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di Massimiliano Nastri, Politecnico di Milano
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L a progettualità all’interno dello scenario 
dei sistemi di involucro di tipo evoluto, ri-
spetto alla quale disporre i modi di inter-
vento produttivo e costruttivo, secondo le 

pratiche di proiezione e di simulazione, si sviluppa 
nei criteri di analisi diretti all’esecutività, alla model-
lazione e all’anticipazione dei contenuti funzionali, 
tipologici e applicativi. 
uesto osservando una serie di riferimenti e di interre-
lazioni intese a sostenere (ai fini scientifici, procedu-
rali e operativi) la definizione esecutiva del progetto 
per i sistemi di involucro, tesa ad attivare le pratiche 
di acquisizione cognitiva e di intervento realizzativo. 
Nello scenario in esame, l’orientamento alla proget-
tualità è trattato rispetto alla dimensione conosci-
tiva, esplorativa e ricorsiva, in cui la progettazione 
esecutiva e predittiva è definita quale comparto me-
todologico correlato alle istanze e agli obiettivi rivolti 

Apparati teorici 
e operativi 
per la “modellazione, 
la simulazione 
e la “riproduzione 
artificiale” 
dei sistemi 
di involucro

Cultura e metodologie 
della progettazione 
esecutiva e predittiva
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1 Processi di progettazione esecutiva e predittiva: rilevazione dei contenuti e dei dati della realtà, produttiva e costruttiva, 
in forma “organizzata” e per mezzo della configurazione significativa, “schematizzata” e “modellizzata” (Piuarch, Quattro 
Corti Business Center, San Pietroburgo) ©PICHLER Projects

alla fattibilità reale e all’attuazione pratica: ovvero 
come contesto indirizzato alla costituzione operati-
va, quale prassi tesa alla pianificazione e al coordi-
namento, alla gestione (conoscitiva e strumentale) 
e al controllo dei contenuti, delle fasi e delle informa-

zioni finalizzate alla produzione e alla costruzione. 
Tale estensione del progetto si struttura sulla base 
della sua visione unitaria, come “processo circolare” 
e come operazione di sintesi, in cui l’“ideazione” e la 
realizzazione non possono esistere in modo distin-
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to e in una relazione lineare, ma si integrano in un 
processo globale. E, ancora, lo studio esecutivo si 
unisce alla concezione del progetto come “attualità 
assoluta” dei suoi termini costitutivi, fondato sulle 
risorse e sugli obiettivi diretti all’“individuazione delle 
soluzioni praticabili” e come “operazione sintetica” 
(Nardi, 1991). 
Pertanto, la formulazione esecutiva del progetto 
si inquadra attraverso la sua attuazione pratica ed 
“educazione empirica” (ovvero, di conduzione verso 
la “materializzazione”; Robbins et alii, 1994) orienta-
te a guidare la prassi mediante la disposizione degli 
apparati tecnici e strumentali tesi alle verifiche di va-
lidità, di correttezza e di fattibilità. Inoltre, la formula-
zione esecutiva del progetto assume la trasposizione 
di finalità esigenziali e culturali in una realtà concreta 
tramite un complesso di atti tecnici, nel rispetto dei 
vincoli e delle possibilità disposte dalla realtà stessa: 
il legame e il confronto con la realtà determinano le 
caratteristiche del progetto, che deve essere in grado 
di prevedere e di anticipare le conseguenze delle scel-
te nel passaggio dal possibile alla concretezza (figure 
1, 2, 3 e 4).

Criteri simulazione e 
“presentificazione” del progetto 
esecutivo e predittivo
Il progetto dei sistemi di involucro, nell’accezione 
esecutiva, è sottoposto a procedure di esplicitazione 
in modo da “oggettivare” l’idea progettuale al fine 
di “tradurre le possibilità logicamente concepibili 
in realtà fattuale” e concretandosi rispetto alle pos-
sibilità produttive ed esecutive, sia come effettiva 
“immagine del possibile” (Jacob, 1983; tr. it. 1983, 
p. 110), sia come “modo di presentarsi della realtà” 
(Aceti, 1997, p. 13). 

Formulazione reale delle condizioni di progetto: procedure di pianificazione 
e di applicazione, di controllo e di verifica attraverso la “modellazione” e la 

“ridescrizione” dei contenuti e dei dati assunti dalla realtà produttiva e costruttiva 
(Giancarlo Marzorati Architetto, Colour Building, Milano) 
©Giancarlo Marzorati Architetto

2

Formulazione reale delle condizioni di progetto: 
“manipolazione” e “modellazione” (fisica) predittiva delle 

modalità produttive dei dispositivi aggregati ai moduli di facciata 
(Giancarlo Marzorati Architetto, Colour Building, Milano) 
©Giancarlo Marzorati Architetto

3
Procedura di simulazione e di anticipazione per la verifica 
delle sequenze costruttive di assemblaggio dei moduli di 

facciata (Giancarlo Marzorati Architetto, Colour Building, Milano) 
©Giancarlo Marzorati Architetto

4
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La formulazione esecutiva esprime il processo ide-
ativo quale attività di “trascendenza formale” (Bo-
rutti, 1997, p. 30) e di “oggettivazione”, attraverso 

la “presentificazione” dell’effettiva 
realtà (Motterlini, a cura di, 1995, p. 
143). Il progetto si manifesta, nello 
scenario in esame, come percezio-
ne esatta del fenomeno conclusivo, 
fino a impostare e a pianificare il 
“tema tecnico”, o più esattamente 

tecnologico, della realizzazione ef-
fettiva, cioè dell’esecuzione materiale. 
L’attuazione “poietica” integra il carat-
tere esecutivo proprio della funzione “fi-
nalistica” dovuta ai processi, conoscitivi 
e operativi, rivolti al compimento, alla 
messa in pratica de:
• �i contenuti morfotipologici, funzionali 

ed espressivi, per i quali la concezione 
del progetto diretto alla produzione e 
alla costruzione assume così gli aspetti, 
le regole e le pratiche che portano alla 
combinazione logica, programmatica e 
consequenziale (già teorizzata da Wal-
ter Gropius, tra la fase di architectural 
design e la fase di product design; 1955, 
tr. it. 1959);

• �l’estensione della progettazione esecutiva e pre-
dittiva quale applicazione della “poietica raziona-

5 Attività di “trascendenza formale” e di “oggettivazione” attraverso la 
“presentificazione” dell’effettiva realtà produttiva e costruttiva: modulazione 
geometrica ed esecutiva dell’intelaiatura di facciata (Sidell Gibson Architects, 
One Snow Hill Building, Birmingham) ©Focchi Group
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le”, laddove la funzione “finalistica” si dirige verso la 
“produzione” (Mazzarella, 20022, p. 286);

• �lo “svelamento per mezzo della poiesis”, nel ri-
ferimento alla visualizzazione, in forma “reale” e 
“concreta”, dei contenuti tecnici (Heidegger 1953; 
tr. it. 1976, p. 38), rilevandone le condizioni “og-
gettive” e integrando la possibilità che questi “si 

prospettino a una percezione sensibile”, per quan-
to “sommamente indiretta e mediata da molteplici 
artifici tecnici” (ivi, p. 39). Il contributo di Martin 
Heidegger procede nella spiegazione esecutiva 
del progetto quale attività orientata a “formare” e 
a “pervenire” senza “esperienza” o “visione” diretta 
del fenomeno (ivi, p. 43), ovvero la costruzione: 

I processi di progettazione esecutiva e 
predittiva dei sistemi di involucro e delle relative 
interfacce tecniche si esprimono nella forma 
di una “pratica scientifica” secondo l’obiettivo 
di configurare la realtà in maniera consistente 
all’osservazione: la determinazione dei contenuti 
esecutivi del progetto qui osserva i caratteri della 
“strategia simulativa” per la rappresentazione 
visiva degli aspetti produttivi e costruttivi. 
Ancora, la costituzione dei “modelli” esecutivi 
non assolve una semplice visualizzazione, 
o approssimazione delle articolazioni date, 
ma permette di configurare e di strutturare la 
composizione fenomenica, procedurale, fisica 
e relazionale degli involucri. Inoltre, le pratiche 
di “presentificazione” consentono di esprimere 
gli aspetti suscettibili di trattamento analitico 
e operativo verso i contenuti resi rispetto alla 
loro configurazione “oggettiva”, mentre la pratica 

PRATICHE “TRASCENDENZA FORMALE” SISTEMI DI INVOLUCRO

Sopra e a fianco, pratica di strutturazione della 
composizione fenomenica, procedurale e fisica 
dell’involucro: procedure di “trascendenza 
formale” per la gestione della complessità 
morfotipologica ed esecutiva (Robin Partington 
& Partners, Park House, Londra) ©Focchi Group

A lato, pratica di “organizzazione del 
dominio sperimentale”: strumenti di 
guida alla definizione pro-gettuale e di 
governo della composizione fenomenica, 
fisica e relazionale della costruzione 
(Robin Partington & Partners, Park 
House, Londra) ©Focchi Group
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questo in quanto metodo capace di “prospettare 
a una percezione sensibile” le condizioni e gli ele-
menti del progetto, i contenuti della realtà di rife-
rimento e le sue situazioni specifiche all’interno di 
un ambito processuale da visualizzare “anticipata-
mente” e senza una relazione diretta o “esperibile 
(ibid.) (figure 5 e 6).

I contenuti di carattere produttivo e costruttivo e le 
relazioni di ordine procedurale che riguardano l’e-
laborazione esecutiva dei sistemi di involucro sono 
affrontati secondo i criteri di proiezione e di visua-
lizzazione, di simulazione e di indicazione diretti a 
esplicitare aspetti e azioni per cui non è possibile “ag-
ganciare” la costituzione effettiva con la sola empiria. 

di “modellazione” consente di formulare 
previsioni e anticipazioni nei confronti 
dell’azione concreta. L’elaborazione esecutiva 
del progetto, su queste basi, assume le 
procedure di “trascendenza formale” della 
realtà come attività di analisi e di costituzione 
dei contenuti “oggettivi” mediante l’opera di 
“presentificazione” (con funzione “rivelativa” e 
“disvelante”, tesa al superamento della presa 
visione diretta) e di “simbolizzazione” (con 
funzione di “mediazione formale” in grado 
di supplire all’assenza empirica). All’interno 
di questo ambito, il progetto esecutivo si 
attua con l’ausilio dei “modelli” nella forma 
sia degli “artefatti cognitivi”, secondo modi 
di rappresentazione, di visualizzazione e 
di simulazione (così da sostituire l’ “evento 
reale”), sia degli “artefatti esperienziali”, in 
grado di favorire l’azione sperimentale, la 

“manipolazione” e la simulazione nei confronti 
delle condizioni proprie della realtà. L’analisi 
prosegue attraverso l’approfondimento 
delle pratiche di simulazione dei contenuti 
produttivi e costruttivi, rilevando il ruolo 
epistemologico della funzione “modellizzante” 
e del suo apporto esplicativo verso la realtà: 
all’interno di questo ambito, i “modelli” 
manifestano i criteri di intelligibilità, 
permettendo sia di “organizzare il dominio 
sperimentale” e di guidare la definizione 
progettuale, sia di governare la composizione 
fenomenica, fisica e relazionale della 
costruzione. Questo sostenendo, nei confronti 
della cultura tecnologica oggetto dello studio, 
le modalità di “ridescrizione metaforica”, rivolte 
a determinare i criteri di comprensione e di 
“interazione” nei confronti dei contenuti e dei 
dati del progetto.

Sotto, strumenti di conoscenza della realtà: elaborazione di “schemi d’azione” 
diretti alla comprensione e all’interpretazione della realtà produttiva e costruttiva. 
Esplicitazione della “consistenza” degli elementi e delle interfacce tecniche, dei 
procedimenti di produzione e di esecuzione (Robin Partington & Partners, Park 
House, Londra) ©Focchi Group

Pratica di “disvelamento poietico”: 
visualizzazione, in forma “reale” e “concreta”, dei 

contenuti tecnici attraverso la “formazione modellizzata” 
delle interfacce esecutive (senza “esperienza” o “visione” 
diretta del fenomeno) (Sidell Gibson Architects, One 
Snow Hill Building, Birmingham) ©Focchi Group

6

Pratica di “disvelamento poietico”: 
visualizzazione, in forma “reale” e “concreta”, dei 

contenuti tecnici attraverso la “formazione modellizzata” 
delle interfacce esecutive (senza “esperienza” o “visione” 
diretta del fenomeno) (Sidell Gibson Architects, One 
Snow Hill Building, Birmingham) ©Focchi Group

7
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PRATICHE DI “PREVISIONALITÀ RAZIONALE” E DI ANTICIPAZIONE PROGETTUALE
La progettazione esecutiva e predittiva, che si 
esplicita in relazione alla fattibilità reale, è indagata 
come pratica di “elaborazione processuale” (o 
come “operazione programmatica”) diretta alla 
proiezione, alla visualizzazione e alla simulazione (in 
modo sperimentale, per eseguire prove e verifiche; 
Nastri, 2018). All’interno di tale scenario costitutivo, 
la determinazione “esecutiva” si caratterizza come 
svolgimento della progettazione quale attività 
concreta ed effettiva per il perseguimento dei 

fini produttivi e costruttivi, in modo combinato 
ai processi che riguardano le “direttive” tese ad 
attuare le fasi di realizzazione (Mecca, 2002). Il 
carattere “esecutivo” della progettazione accoglie 
così la funzione “finalistica” protesa al compimento, 
alla messa in atto e in pratica dei contenuti, delle 
indicazioni e delle prescrizioni necessarie alla 
produzione e alla costruzione (Masera, 2003). 
L’attuale comparto della composizione evoluta 
dei sistemi di involucro si coniuga all’adozione 

delle prassi capaci di usufruire delle tecniche e 
dei dispositivi di progettazione informatizzata 
“interoperabile” e coordinata di tipo parametrico, 
tese ad associare valori, proprietà e prestazioni ai 
contenuti della elaborazione: questi sono trasferiti 
e trasmessi nelle forme sequenziali di progressione 
del progetto, con la possibilità di applicare 
informazioni tali da indurre alla riformulazione 
iterativa degli assunti e dei dati di partenza. 
L’elaborazione esecutiva del progetto contempla la 
“manipolazione” dei dati e di “trascendenza formale” 
come attività di analisi e di “presentificazione” 
(con funzione “rivelativa” e “disvelante”) attraverso 
il coinvolgimento di strumenti di pianificazione, 
di calcolo e di personalizzazione: questi tesi alla 
costante evoluzione e allo sviluppo di soluzioni 
compositive e morfotipologiche di involucro 
complesse, oltre alla calibrazione e all’ottimizzazione 
delle prestazioni. Inoltre, l’innovazione metodologica 
applicata alla progettazione esecutiva e predittiva 
sperimenta la produzione di geometrie su misura 
attraverso l’applicazione di software parametrici 
tridimensionali, quali strumenti di progettazione 
che contribuiscono a fondere progressivamente il 

calcolo e la materializzazione del 
progetto. Le tecniche di analisi 
e di formulazione informatica 
dei contenuti, dei requisiti, dei 
caratteri morfologici e funzionali 
sono intese e concentrate, 
rispetto ai sistemi, ai componenti 
e agli elementi tecnici, verso 
il processo di anticipazione 
delle effettive condizioni 
operative. Questo comportando 

l’inserimento dei criteri di previsione, di verifica e 
di controllo sequenziale, complessivo e specifico, 
nei confronti della valutazione della reale 
conformità, fattura e costituzione dei sistemi di 
involucro in modo correlato alla configurazione, 
simulata e modellizzata, dell’intera costruzione 
o di parti specifiche, così favorendo i riscontri 
rispetto alla determinazione “virtuale” e delle 
relative prestazioni. La “modellazione” esecutiva, 
come pratica di “manipolazione” della realtà e di 
“previsione calcolante”, assume i modi di “gestione 
dell’informazione” che delineano uno scenario di 
visualizzazione e di strutturazione in grado, a livello 
temporale, di stabilire un ordine programmatico 
completamente diverso dai tradizionali supporti e 
metodi operativi (che conduce direttamente alle 
apparecchiature di produzione e, poi, alle filiere di 
stoccaggio e di fornitura).

A sinistra, pratica di progettazione 
informatizzata “interoperabile”: 
“manipolazione” dei dati e di 
“trascendenza formale” come attività 
di analisi e di “presentificazione” degli 
elementi tecnici e delle procedure di 
assemblaggio (aMDL, Michele De 
Lucchi Architetto, UniCredit Pavilion, 
Milano) ©Unicredit

Sotto, pratica di 
progettazione informatizzata 
“interoperabile”: 
associazione di valori, 
proprietà e prestazioni ai 
contenuti della elaborazione 
produttiva dei componenti 
di facciata ©HofPro

Sopra, pratica di 
progettazione informatizzata 
“interoperabile”: attività di 
analisi e di “presentificazione” 
(con funzione “rivelativa” e 
“disvelante”) attraverso gli 
strumenti di pianificazione, 
di calcolo e di “gestione 
dell’informazione” ©HofPro
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Inoltre, il richiamo all’“oggettivazione” determina la 
configurazione dei contenuti di carattere produttivo 
e costruttivo tramite una pratica di “presentifica-
zione” (in assenza della loro “presenza sensibile”), 
di “trascendenza formale” della realtà secondo la 
sintesi tra l’elaborazione “poietica” del progetto e le 
conoscenze tecnico-costruttive. 
Allo stesso tempo, le pratiche di elaborazione e di 
esplorazione si delineano nell’“agire tecnologico”, 
secondo la messa a pun-to e l’applicazione sia di 
“protesi” tecnologiche e strumentali, finalizzate alla 
conoscenza e all’azione (Fadini, 2000, p. 47), sia di 
strategie e di dispositivi per affrontare “artificialmen-
te” la realtà di riferimento: questo come disposizione 
“tattica” e “finalistica”, che comprende lo sviluppo di 
un “procedimento produttivo” (figura 7).

Pratiche “modellazione” produttiva 
e costruttiva sistemi di involucro
L’elaborazione del progetto esecutivo e predittivo 
come strumento di conoscenza (o di “organizza-
zione della conoscenza del reale”) si applica quale 
pratica di “modellazione” dei sistemi di involucro, 
mediante la costituzione e l’impiego dei dispositivi 
progettuali nella forma di “modelli interpretativi”, 
come congegni di organizzazione, di simulazione e 
di “costruzione” (e non di riproduzione; Papi, 1998). 
La definizione come strumento di conoscenza so-
stiene e legittima l’elaborazione “poietica” basata 
sull’assunzione e sull’interpretazione dei dati e delle 
nozioni apprese dalla realtà (quale “contesto tecni-
co” e “tecnicamente organizzato”; Severino, 2003, 
pp. p. 38-39) e, su tali fondamenti, protesa all’azione 

8

Pratica di 
“modellazione” dei 
sistemi di involucro: 
costituzione 
e impiego dei 
dispositivi 
progettuali in 
forma di “modelli 
interpretativi”, 
come congegni di 
organizzazione, 
di simulazione e 
di “costruzione” 
(Tiemann-Petri & 
Partner, Ospedale 
San Maurizio, 
Bolzano) 
©PICHLER Projects
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9 Pratica di “modellazione” dei sistemi di involucro: strumenti di anticipazione, di previsione e di costruzione anticipata degli 
elementi e delle interfacce tecniche (Tiemann-Petri & Partner, Ospedale San Maurizio, Bolzano) ©PICHLER Projects

Pratica di elaborazione “esplorativa” della realtà: metodologie di 
sperimentazione, di simulazione e di sostituzione dell’“evento reale”, 

attraverso l’anticipazione delle modalità connettive tra componenti di facciata (Arep, 
Silvio d’Ascia e Agostino Magnaghi, Stazione di Porta Susa, Torino) ©Silvio d’Ascia

10

mediante modalità di previsione e di pianificazione. 
Poi, la definizione come strumento di conoscenza 
assume l’elaborazione “esplorativa” della realtà che, 
in quanto pratica cognitiva, si determina attraverso 
metodologie di sperimentazione e di simulazione 
con il compito di sostituire l’“evento reale” (Popitz, 
1995; tr. it. 1996). In particolare, la configurazione di 
tali strumenti (esito di “macchinazioni”, nella forma 
di “artefatti” orditi per l’“architettare”), estesi nella 
costituzione dei dispositivi, o elaborati, esecutivi del 
progetto, si concreta rispetto all’espressione delle 
indicazioni, delle informazioni e delle procedure per 
anticipare e per guidare l’operatività, ovvero me-
diante la rappresentazione e la visualizzazione delle 
“azioni” verso la realtà stessa. 
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Pratica di rappresentazione 
e visualizzazione 
delle “azioni” verso 
la realtà: “operazione 
programmatica” e adozione 
di apparati di registrazione 
e condivisione informativa 
(Park Associati, 
edificio U 27, area 
Milanofiori Nord, Assago) 
©Focchi Group

12

Pratica di “riproduzione 
artificiale” della complessità 
attraverso l’elaborazione euristica: 
simulazione dei processi di 
funzionamento integrato tra 
apparati impiantistici e sistemi 
di involucro (Schneider + 
Schumacher, Braun AG Building, 
Kronberg)
©chneider + Schumacher

Ancora, la progettazione esecutiva e predittiva è 
intesa come “operazione programmatica”, quale 
comparto di interazione multidisciplinare (laddove 
convergono molteplici competenze e professionalità) 
e di adozione di apparati di “progressione”, registra-
zione e condivisione informativa (come nel caso delle 
attuali piattaforme di gestione e coordinamento dei 
contenuti progettuali, costruttivi e di esercizio) (figure 
8, 9 e 10).

Strumenti e “modelli” 
di conoscenza, “manipolazione” 
e azione 
Lo sviluppo della progettazione esecutiva e predittiva 
si delinea sulla base di un insieme di procedure, ana-
litiche e strumentali, e di strategie euristiche: queste 
orientate, principalmente, alla corretta impostazio-
ne, ricognizione e “manipolazione” degli obiettivi, 
dei contenuti e dei mezzi disponibili, unitamente alla 
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prefigurazione delle potenzialità e delle criticità. 
L’ambito in esame, focalizzato sui sistemi di involu-
cro, si articola attraverso le pratiche di anticipazione 
e di prefigurazione delle logiche operative, delle 
soluzioni tecniche e delle informazioni di suppor-
to, come procedimento teso alla “manipolazione” 
e all’esplorazione: questo unitamente allo sviluppo 
delle conoscenze rivolte alla “previsione calcolante”, 
caratterizzata dall’anticipazione e dalla simulazione 
delle effettive condizioni della realtà produttiva e 
costruttiva. 
L’operatività in questione si propone quale pratica 
di “riproduzione artificiale” della complessità e della 
molteplicità degli aspetti tipologici, materici, funzio-
nali e connettivi. 
Nello specifico, l’attività si definisce quale forma 
di simulazione della composizione (fisica e geo-
metrica, dimensionale e costruttiva), di controllo 
e di verifica delle condizioni di fattibilità. In questo 
scenario, l’operatività assume le procedure proprie 
della formulazione euristica del progetto, in quanto 

strutturata nella disposizione processuale composta 
dalla ricerca e dalla sperimentazione all’interno del 
caso specifico. L’operatività si determina anche come 
pratica della predizione e della predisposizione “pro-
iettiva” degli aspetti geometrici, dimensionali, fisici 
e connettivi dei sistemi di involucro e delle relative 
interfacce tecniche. 
Questo laddove l’ausilio dei “modelli” esecutivi 
permette sia l’opera, cognitiva e attiva, di carattere 
“predittivo” intorno all’esperienza indiretta, sia le pra-
tiche di rappresentazione e di “modellazione”, come 
anche la messa in atto degli “stratagemmi” necessari 
a visualizzare e a simulare le condizioni produttive e 
costruttive. 
La complessità e la molteplicità dei contenuti proget-
tuali sono affrontate per mezzo dei dispositivi tecnici 
o “modelli” in grado di consentire:
• �l’analisi, la sperimentazione e il controllo (di tipo 

indiretto) della produzione e della costruzione: que-
sto nelle forme della “previsione esplorativa”, che 
considera e governa i contenuti, i dati, le potenziali-
tà e le criticità in forma “manipolabile”;

• �l’elaborazione esecutiva, in quanto pratica di simu-
lazione come strumento (scientifico) per la com-
prensione e l’azione verso la realtà, assumendo la 
messa a punto (cognitiva e operativa) degli elabo-
rati nella forma dei “modelli” esecutivi (intesi come 
i dispositivi di progetto) di carattere predittivo: 
ovvero, i dispositivi tecnici sono chiamati a espli-
citare la rappresentazione dei contenuti di ordine 
produttivo e costruttivo con lo scopo di interpretarli 
e di comprenderli, di prevederli e di controllarli. E, a 
tale proposito, l’espressione dei “modelli” si delinea 
sia in modo “analogico”, principalmente, attraverso 
l’appropriata configurazione degli aspetti geome-
trici, dimensionali, processuali e relazionali del si-
stema rappresentato e delle specifiche condizioni 
di interfaccia, sia in modo “discreto”, attraverso la 
visualizzazione, l’indicazione e la spiegazione degli 
“eventi”, espressi mediante lo sviluppo temporale 
(figure 11, 12 e 13). ■
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